
 1

ALLEGATO SUB A)                                          
 

 
  

                                                                                                                                                                                                                      PROVINCIA DI LATINA                          
 
 
 
 
 
 
 

“SPORTELLO  DISTRETTUALE 
 

INFORMATIVO E DI ACCOGLIENZA 
 

PER  GLI  IMMIGRATI” 
      (Informazione e accesso ai diritti per immigrati) 

   
                 
 

Ai sensi della Deliberazione di Giunta Regionale n. 792 del 31 Ottobre 2008 
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Provincia 
Latina 
 
Distretto 
Formia-Gaeta 
 
 
Soggetto realizzatore e analisi del territorio   

Il Comune di Formia, Ente proponente il progetto in qualità di Comune 
capofila del Distretto Formia-Gaeta (L. 328/2000), attraverso l’Ufficio di Piano 
dell’Integrazione Socio-Sanitaria coordina i servizi socio-assistenziali ed ha 
realizzato un sistema integrato di servizi coinvolgendo gli Enti Locali, l’Azienda 
Sanitaria Locale “Distretto 5” e il Forum Terzo Settore del Sud Pontino.  

Il sistema di interventi e delle prestazioni predisposto è il risultato di 
un’accurata conoscenza del contesto sociale di riferimento costituito dai nove comuni 
del Distretto Fotmia-Gaeta. Il territorio interessato dall’intervento comprende i 
Comuni: Formia – Comune Capofila – Gaeta, Minturno, Itri, SS. Cosma e  Damiano, 
Castelforte, Spigno Saturnia, Ponza e Ventotene per complessivi 105.900 residenti di 
cui 2.345 immigrati sono censiti, mentre una elevata percentuale rappresenta il valore 
sommerso del fenomeno. In ciascuno dei comuni indicati alla manodopera locale si 
sovrappone in diverse attività produttive manodopera costituita da immigrati, che il 
più delle volte senza alcuna garanzia occupazionale svolgono attività precarie 
sottopagate, stagionali e comunque non in grado di assicurare un adeguato tenore di 
vita. I settori in cui gli immigrati trovano possibilità occupazionali sono 
rappresentanti per lo più  da quello turistico-stagionale, imprenditoria-edile, attività 
agricole e assistenza gli anziani. 
  I  comuni sopra elencati, con la sottoscrizione dell’Accordo di Programma del 
29 Luglio 2000, hanno istituito un protocollo d’intesa per la gestione integrata dei 
servizi sociali e socio-sanitari nell’ambito del territorio distrettuale, secondo quanto 
previsto dal Piano socio-assistenziale predisposto dalla Regione Lazio. Il progetto 
riferendosi ad un bacino di utenza distrettuale prevede la promozione e l’attivazione 
di una rete con i servizi del territorio. Infatti per fornire idonee indicazioni ai cittadini 
stranieri è imprescindibile conoscere i servizi offerti su tutti i comuni interessati dal 
progetto. Essenziale per il servizio sono le relazioni che si intrecceranno con i servizi 
comunali delle amministrazioni partecipanti al progetto nonché con le agenzie sociali 
presenti sul territorio.  
 
Soggetti partecipanti e loro compiti  

� Comune di Formia: come comune capofila del Distretto, attraverso l’Ufficio di 
Piano Centrale, ha il compito di promuovere e sviluppare il progetto nelle sedi 
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istituzionali appropriate; alimenta una rete operativa permanente tra i servizi 
del territorio; supervisiona l’evoluzione del progetto attraverso la 
predisposizione di strumenti di conoscenza per la verifica e la valutazione dei 
risultati del lavoro svolto. Inoltre sarà una delle Sedi dello Sportello 
distrettuale. 

� Comuni del Distretto Formia – Gaeta: gli enti interessati sono Gaeta, Minturno, 
Itri, SS. Cosma e  Damiano, Castelforte, Spigno Saturnia, Ponza e Ventotene 
quali Sedi territoriali dello Sportello.   

� Privato Sociale Qualificato: Soggetto attuatore del progetto, da individuare 
tramite le procedure previste dalle vigenti norme,  che procederà attraverso 
l’individuazione di buone prassi utili a disegnare un sistema di modelli 
flessibili capaci di adeguarsi ai diversi contesti. Inoltre prenderà contatti con 
amministrazioni locali o centrali, associazioni di volontariato e di servizio 
sociale a stretto contatto con le questioni legate all’immigrazione. 

� Volontariato specifico (Caritas, Associazioni Migranti, ecc.): svolgerà attività 
di sostegno a percorsi co-progettati con operatori e servizi del territorio, azioni 
di consulenza e di raccordo tra varie iniziative; una mappatura delle esperienze 
condotte a livello locale, nazionale e comunitario. 

 
Luogo di attività  
L’attività verrà svolta sul territorio dei nove Comuni del Distretto Formia-Gaeta e 
nello specifico, il servizio verrà localizzato in tre sedi principali secondo una 
ripartizione territoriale del Distretto per Aree omogenee. 
 
Durata  Intervento 
Settembre2009/Giugno 2010 
 
Ambito territoriale del progetto  (comunale, distrettuale, sovradistrettuale, provinciale) 
 Distrettuale 
 
Tipologia Intervento         (Codice 9-10) 
Il servizio che si intende attuare fa riferimento a due delle Aree di intervento: 

� Area Informazione (che ha lo scopo di privilegiare la diffusione delle 
informazioni tra i nuovi arrivati offrendo sportelli informativi a livello locale; 

� Area Politiche sociali che prevede l’attivazione di servizi per l’immigrazione, 
da privilegiare rispetto ad interventi a carattere assistenziale, mediante 
l’apertura di sportelli a livello locale grazie alla messa in campo di operatori-
esperti di lingua madre e l’utilizzo di mediatori culturali nel settore 
dell’orientamento sociale e lavorativo per favorire l’accesso ai servizi. Nello 
specifico lo Sportello prevede attività di accoglienza, ascolto, informazione, 
consulenza previdenziale, legale, fiscale. Inoltre lo Sportello, attraverso il 
monitoraggio continuo fungerà da banca-dati territoriale e da osservatorio 
permanente del fenomeno migratorio a livello distrettuale. 
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Il progetto rende operativo un sistema di pari opportunità, che consente ai cittadini 
immigrati un agevole utilizzo dei servizi presenti sul territorio e che opereranno in un 
ottica di “rete”, un migliore inserimento nei processi sociali e nelle dinamiche 
culturali, il superamento delle difficoltà dovute a diversità linguistiche e culturali, un 
inserimento nel circuito informativo generale. 
Per cui l’obiettivo di questo progetto è quello di attivare uno sportello non solo di 
formazione, informazione e consulenza, rivolto a tutti gli immigrati residenti sul 
territorio del Distretto, ma anche fruibile dai datori di lavoro e da tutti coloro che, a 
diverso titolo, si interessano di immigrazione, con  i seguenti servizi e relative 
procedure formali: 

� Rilascio del visto di ingresso; 
� Permesso di soggiorno; 
� Residenza 
� Carta di soggiorno 
� Respingimento, trattenimento ed espulsione; 
� Permessi di soggiorno per motivi di protezione sociale; 
� Lavoro; 
� Diritto all’unità familiare; 
� Disposizioni a favore dei minori; 
� Assistenza sanitaria; 
� Istruzione; 
� Discriminazioni per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi. 

 
Tipologia Utenza       (Codice 9) 
 

Il progetto è rivolto agli immigrati presenti nei comuni del Distretto 
 

Denominazione Progetto 
 

 “SPORTELLO INFORMATIVO E DI ACCOGLIENZA PER GLI IMMIGRATI” 
 

Descrizione del Progetto 
Il progetto si realizza nell’ambito del territorio di tutto il Distretto, così come previsto 
per quelli socio-assistenziali, tenendo conto della domanda e dell’offerta di servizi 
come emerso nei Piani di Zona ai sensi della Legge 328/2000. 
La presenza di cittadini stranieri è ormai una realtà che si avvia alle dimensioni di 
altri paesi a sviluppo avanzato,. 
Ciò comporta indubbiamente problemi di inserimento e di integrazione, ma 
rappresenta anche un’opportunità di apertura su altre culture. 
Facilitare la comunicazione di e con i cittadini stranieri rappresenta il modo migliore 
di cogliere le opportunità offerte dalla loro presenza e di facilitarne un attivo e 
proficuo inserimento. 
Anche nel Distretto Formia - Gaeta la presenza di cittadini stranieri è elevata. Il 
numero di immigrati in regola con le leggi vigenti del Nostro Paese è di 2.345 * . 
Da un’analisi effettuata  è emerso che: 
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� Le donne rappresentano il 60,5% dell’intera popolazione immigrata; 
� l’età media è si 36 anni nettamente più alta rispetto agli uomini (meno di 28 

anni); 
� l’universo femminile a differenza di quello maschile, ha un tasso di istruzione 

più alto. Difatti molte donne sono laureate, mentre il 50% degli uomini non ha 
terminato le scuole dell’obbligo; 

� le donne provengono, in larga maggioranza, dai paesi dell’Est Europeo, 
soprattutto dall’Ucraina, Romania e Moldavia, mentre gli uomini provengono 
da nazioni distribuite geograficamente in modo più eterogeneo. Solo l’Albania 
sembra essere la nazione di provenienza per una più larga componente 
maschile. Le nazioni africane sono scarsamente rappresentate. La comunità 
cinese sebbene sia la più chiusa e la meno integrata, è in continua crescita. 

� Le attività lavorative maggiormente svolte risultano essere: per le donne 
l’attività di “Assistente familiare”, mentre per gli uomini quelle legate 
all’edilizia. 

 
Nonostante il notevole ritardo rispetto alle altre province italiane, anche nel Nostro 
Distretto l’immigrazione si sta trasformando da “un’esperienza di passaggio” ad una 
immigrazione stanziale. 
 
Infatti, malgrado le difficoltà che riscontrano gli immigrati (scarse occasioni 
lavorative e luoghi di aggregazione e di culto, retribuzioni non adeguate, ritardi per il 
rinnovo del permesso di soggiorno, difficoltà a trovare alloggi vivibili) sono sempre 
più numerosi gli immigrati che decidono di stabilirsi nel Nostro Paese. 
Un altro dato che dimostra questa inversione di tendenza è il numero di crescita degli 
immigrati minori iscritti nelle scuole statali inferiori.  
In base a quanto emerso da un’attenta analisi del territorio il progetto deve prevedere: 

� L’attivazione di un servizio territoriale informativo e di mediazione 
linguistico-culturale a cura del gruppo di lavoro dei referenti di progetto 
costituito da referenti dei servizi comunali, del privato sociale e del 
volontariato con conseguente miglioramento dell’accoglienza e 
dell’integrazione nella realtà territoriale distrettuale. 

� La realizzazione di uno Sportello informativo quale risorsa aggiuntiva e 
necessaria anche per supportare e integrare le competenze già in possesso 
degli operatori che operano negli enti pubblici del distretto. Il servizio si 
articolerà come segue: 
� Apertura dello Sportello presso tre sedi principali individuate, per due 

giorni settimanali e per tre ore. L’attività interesserà i nove comuni del 
Distretto Formia-Gaeta. Nello specifico il servizio verrà localizzato in 
tre sedi principali secondo una ripartizione territoriale del distretto per 
aree omogenee: 

- Una sede nel Comune di Gaeta che avrà competenze anche per il  
Comune di Itri; 
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- Una sede nel Comune di Formia che avrà competenze anche per i 
Comuni di Ponza e Ventotene; 

- Una sede nel Comune di Minturno che avrà competenze anche 
per i Comuni di Spigno Saturnia, S.S.Cosma e Damiano e 
Castelforte. 

- In caso di esigenze particolari, il servizio potrà svolgersi 
direttamente nelle sedi comunali di competenza. 

� Attivazione di una segreteria telefonica distrettuale, attraverso un 
numero verde, in grado di assicurare un servizio di consulenza 
immediata sulle emergenze attiva almeno cinque ore al giorno. 

� La pubblicità dello Sportello, che verrà effettuata attraverso radio locali, 
giornali e materiale cartaceo vario,  da realizzare in diverse lingue a 
secondo dell’esigenza che si presenta. 

� Realizzazione di un Osservatorio permanente del fenomeno migratorio a 
livello distrettuale. 

 
Per la realizzazione di quanto suddetto, il Distretto vuole garantire una rete 

istituzionale che vede coinvolte per la facilitazione della stessa, le seguenti figure 
professionali: Sociologo che effettuerà un costante monitoraggio dell’utenza e 
raccolta dei dati; Assistente sociale con funzione di Mediatore culturale; Consulente 
legale, fiscale e previdenziale, Mediatori linguistici per facilitare la comunicazione 
con gli immigrati che si rivolgono allo Sportello, Operatori qualificati del 
Volontariato e personale dei comuni coinvolti dell’area servizi sociali e dell’area 
anagrafica. 
 
*(Fonte: Dati Istat Popolazione straniera residente al 31 Dicembre 2007). 
 

Obiettivi  
 

L’obiettivo dello sportello è quello di favorire il costante avvicinamento degli stessi 
immigrati al “diritto”. Per pretendere il rispetto delle regole su cui si basa la 
convivenza civile di una comunità è necessario lavorare affinché le stesse regole 
siano conosciute da tutti. Una piena integrazione, il senso di appartenenza ad una 
comunità che accoglie, passa anche dalla conoscenza delle regole e dalla possibilità 
per tutti di pretenderne una corretta applicazione. Si rende necessario quindi fornire 
servizi informativi e di orientamento legale atti a rendere l’immigrato consapevole 
dei propri diritti, doveri e responsabilità civili, mettendolo in condizione di poterli 
attuare. 
 

Risultati e impatti previsti  

 

Partendo dalla ricognizione dei bisogni e delle esperienze maturate in questi anni nel 
Distretto Formia-Gaeta, il progetto “SPORTELLO INFORMATIVO E DI 
ACCOGLIENZA PER GLI IMMIGRATI” vuole strutturare e rendere operativa una 
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rete sinergica di informazione, comunicazione e consulenza multiculturale e 
multilingue attraverso la sottoscrizione di apposito Protocollo Operativo Distrettuale. 
 

Elenco Comuni interessati 
 

Formia, Gaeta, Minturno, Itri, S.S.Cosma e Damiano, Castelforte, Spigno Saturnia, 
Ponza e Ventotene. 
 

Numero Abitanti interessati 
 

 Tot. 105.900 (Maschi 51.507 – Femmine 54.393)* 
 

*    (Fonte: Piano di Zona Distretto Formia-Gaeta – Triennio 2008/2010 –  
      Dati Uffici anagrafe dei nove Comuni del Distretto al 31 Dicembre 2007). 

 

Numero Immigrati interessati 
 

Tot. 2.345 (Maschi 928 – Femmine 1.417)*. Si precisa che tali dati sottostimano la 
reale situazione del fenomeno migratorio distrettuale.  
 
*(Fonte: Dati Istat Popolazione straniera residente al 31 Dicembre 2007) 
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Costo totale del progetto 
 
€ 90.000,00 
 

Finanziamento statale d. lg 286/98 
 
€ 40.000,00 
 

Finanziamento ente locale  
€ 50.000,00 
 

PIANO FINANZIARIO GENERALE 
Voci di Spesa Costi 
A) Personale   
Sociologo (Ore Settimanali 2 x 40 Settimane = 80 Ore x € 17.00  € 1.360,00 
Assistente Sociale/Mediatrice Culturale, anche con funzione di 
coordinamento (Ore Settimanali 18 x 40 Settimane =  Ore 720 x 
€ 15,00 + € 500,00 per il coordina,mento dell’intero progetto 

€ 11.300,00 

Consulente Legale, Fiscale e Previdenziale (Ore Settimanali 10 
x 40 Settimane =  Ore 480 x € 17,00 

€ 8.160,00 

Mediatore Linguistico di cui uno di lingua slava e altro di lingua 
maggiormente rappresentativa tra gli immigrati del territorio 
(Prestazioni settimanali pro capite  da 8 ore  x 40 Settimane = 
Ore  320 x € 12,00 

€ 7.680,00 

C) Spese generali di gestione (Attrezzature informatiche,  
Materiale Informativo/divulgativo, Materiali di Consumo, 
Trasporto, Attivazione linea telefonica, ecc  

€ 11.500,00 

TOTALE SPESE FINANZIAMENTO STATALE D. LG 286/98 € 40.000,00 
B) Personale dipendente a carico degli enti locali  
Personale dell’Ufficio di Piano del Distretto  
Assistenti Sociali dei nove comuni  
Personale degli Uffici Anagrafe  
D) Risorse Strumentali a carico degli enti locali  
Locali per lo Sportello  
Arredi necessari   
Connessione internet  
TOTALE SPESE FINANZIAMENTO ENTI LOCALI DEL 
DISTRETTO 

€ 50.000,00 

 
COSTO TOTALE DEL PROGETTO 
 

 
€ 90.000,00 
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Nome Referente Progetto  
 
Francesco 
 
 
 
Cognome Referente Progetto  
 
Purificato 
 
 
 
Numero Telefono del Referente   
 
0771/778525  -  0771/324617 
 
 
 
E-mail del Referente  
 
servizi.sociali@comune.formia.lt.it 
 
integr.distrettsud@tiscali.it 
 
 
 
 
 
 
       Il Vice Presidente  

dell’Accordo di Programma 
                  Livio Pentimalli 
 


